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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  17  del  10.07.2009

OGGETTO:

IMPOSTAZIONE NUOVO SERVIZIO DI RACCOLTA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI PER L'ANNO 2010.
L’anno DUEMILANOVE  (2009), addì DIECI del mese di LUGLIO, alle ore 19,10 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione STRAORDINARIA, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,  PINNA UMBERTO, ORTU MARCELLO, SANNA ORNELLA, TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA;

FRAU ANGELO, MARRAS GIOVANNI, SODDU SILVANO. 

Sono assenti  i consiglieri:
MARRAS GIANFRANCO, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO,;

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO.


Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 12,  assenti n. 5. 

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Giovanna Paola Mascia.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.
Il Sindaco illustra l’attuale situazione del servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani, in scadenza a fine anno, e fornisce gli elementi utili alla discussione relativi al nuovo servizio. Esamina le caratteristiche del nuovo contratto stabilito in 5 anni, in quanto il precedente arco temporale di 9 anni è da considerarsi troppo dilazionato nel tempo e fonte di contenziosi. Si stanno valutando le questioni di carattere organizzativo che potrebbero portare ad un risparmio intorno al 10%.  Bisogna tener conto anche dell’obbligo della  copertura della spesa del servizio al 100%.  Per alcuni tipi di servizi i conferimenti potrebbero essere curati in maniera diversa a seconda delle stagioni (ad esempio il secco). Entra quindi nel dettaglio della problematica con l’ausilio di un prospetto, consegnato ai Consiglieri e qui integralmente riportato:
Comune di Serrenti: previsioni servizio RRSSU al 1 gennaio 2010

Il servizio attualmente in essere è gestito dal CISA attraverso un appalto alla ditta SAM. Il servizio terminerà il  31/12/2009 dopo nove anni di attività.

Il nuovo servizio sarà determinato dai comuni che aderiscono alla iniziativa, dalla tipologia di servizi prescelti e dall'aggiornamento di alcuni parametri (ad esempio numero delle utenze domestiche e non domestiche) e dalla durata (prevista in cinque anni).

L’esperienza accumulata in questi anni deve essere utilizzata per predisporre un appalto che garantirà un servizio efficace, efficiente ed economico. 
Premialità

Il sistema premiante-penalizzante continua a subire delle modifiche: già a partire dal 1° gennaio 2009 per accedere alle premialità occorre effettuare una raccolta differenziata almeno del 50%. Superando la soglia minima del 50% si ha diritto alla premialità consistente in uno sgravio immediato del 20% sulla tariffa base al netto dell’ecotassa della frazione secca e al mantenimento della tariffa definita dal gestore dell’impianto di ricezione sulla parte organica. Al di sotto delle percentuali fissate non si ha diritto alla premialità ed anzi si deve corrispondere al gestore un incremento di 5,16 €/ton sui conferimenti indifferenziati.

In futuro sono previsti traguardi minimi di raccolta differenziata ancora superiori, 60 % dal 2010.

Il nuovo servizio raccolta RRSSUU

Il servizio che consente di raggiungere i livelli minimi imposti di raccolta differenziata  è senz’altro il ritiro porta a porta degli RSU. I risultati ottenuti finora consentono di affermare che  la percentuale di raccolta differenziata immediatamente riscontrabile è almeno del 50%, raggiungendo quote del 60% ed oltre.

Il costo del servizio, da porre a base di gara sarà fisso ed invariabile nel tempo oltre ovviamente all’adeguamento ISTAT, obbligatorio per legge, basato sull’indice FOI (indice per le famiglie-operai che nel 2008 è stato del 2,8%)

Per i comuni consorziati  vengono operati ulteriori conteggi  di “omogeneizzazione” che consento in ultimo di avere un costo per utente domestico uguale per tutti e per i non domestici adeguato ai reali costi di servizio.

L'ipotesi di servizi al vaglio dei comuni è la seguente:

Utenze domestiche

· raccolta porta a porta frazione umida (tre volte a settimana);

· raccolta porta a porta frazione secca (una volte a settimana, estensibile a due nei mesi estivi); 

· raccolta porta a porta della carta (una volta ogni 15 giorni);

· raccolta porta a porta della plastica (una volta ogni 15 giorni);

· raccolta porta a porta di vetro, latta e alluminio (una volta ogni 15 giorni);

· raccolta a domicilio organico sfalci verdi (una volta a settimana su chiamata);

· raccolta a domicilio ingombranti (una volta a settimana su chiamata);

· raccolta rifiuti urbani pericolosi (piccoli cassonetti ubicati nel centro abitato);

· informazione e sensibilizzazione.

Utenze non domestiche

· Raccolta e trasporto rifiuti organici derivanti da attività non domestiche continuative (esclusi i rifiuti pericolosi come macellerie e pescherie) da mercati e fiere; 

· Raccolta e trasporto rifiuto secco residuo derivante da attività non domestiche continuative (esclusi i rifiuti pericolosi come macellerie e pescherie) da mercati e fiere;

· Raccolta (compreso lo spazzamento giornaliero) e trasporto rifiuto organico e secco residuo derivante da attività non domestiche sporadiche quali sagre paesane e feste in genere;

· Servizio di raccolta imballaggi di carta da tutte le utenze non domestiche ubicate sul territorio (una volta ogni settimana);

· Servizio di raccolta imballaggi di plastica da tutte le utenze non domestiche ubicate sul territorio (una volta ogni settimana);

· Raccolta differenziata degli imballaggi riciclabili di vetro, latta e alluminio (una volta ogni settimana);

Servizi nei centri abitati

· Svuotamento cestini stradali (opzionale)

· Spazzamento stradale;

Ecocentro

Sarà a disposizione un ecocentro per la raccolta di tutti i materiali già oggetto del servizio porta a porta ubicato nell’area dell’impianto di compostaggio di Serramanna, per 6 ore giornaliere tutti i giorni, domenica esclusa.

Rilevamento movimento mezzi con GPS

Nel servizio complessivo è previsto dotare i mezzi di rilevatore di posizione GPS che consente di registrare i movimenti del mezzo, le fermate, i caricamenti, ecc. Questi dati, combinati con una planimetria del luogo consentirà le verifiche e i controlli.  

Numero verde

Mantenimento del servizio numero verde che consentirà di prenotare il ritiro degli ingombranti, del verde e/o segnalare disfunzioni. Sarà disponibile per 6 ore al giorno sabato compreso. Il servizio verrà affidato ad un call center esterno.

Servizio di controllo

Per la verifica del servizio è previsto l’utilizzo di una persona ogni 40.000 abitanti che avrà il compito di verificare continuamente l’operato dell'appalto. Qualora dovesse essere necessario rilevare gravi disfunzioni e per dare carattere di maggiore ufficialità ciascun comune dovrà dare la disponibilità di un vigile urbano per il tempo strettamente necessario per effettuare le verifiche.  

Buste

Le buste dovranno essere acquistate direttamente dagli utenti del servizio.

Kit per raccolta differenziata

Verranno consegnati esclusivamente alle nuove utenze.

Feste e sagre 

Il Comune prevede una raccolta straordinaria in occasione delle Feste di San Giacomo e Santa Vitalia.

Confronto costi

Il confronto dovrebbe essere fatto su tipologie identiche di servizio e in condizioni “ambientali” analoghe. Nella seguente tabella viene fornita una analisi di costi attuali di alcuni servizi espressi in €/abitante.

	Serrenti (CISA)
	110 €/ab
	

	Sestu
	120 €/ab
	porta a porta, spazzamento minimo, con gestione ecocentro

	Elmas
	140 €/ab
	porta porta integrale, molto spazzamento strade, presenza utenza aeroporto, con gestione ecocentro 

	Monastir
	130 €/ab
	porta a porta integrale, spazzamento strade essenziale

	Selargius – Monserrato - Sinnai
	125 €/ab
	Porta a porta integrale, smaltimento a carico dei comuni (30 €/ab?), molto spazzamento stradale, con gestione ecocentro


Il Consigliere Angelo Frau affronta il problema dei rifiuti disseminati nelle campagne. Si avverte la mancanza a Serrenti di un ecocentro opportunamente organizzato, che potrebbe concorrere a ridurre l’entità del fenomeno. Altro problema di rilievo è costituito dal ritiro e smaltimento delle gomme e delle batterie delle macchine. Occorre vedere se  è possibile “blindare” l’appalto e aggiungere il ritiro e smaltimento di tali rifiuti. Sarebbe opportuno attivare un’azione di sensibilizzazione da parte del CISA.
Il Sindaco rileva che in alcuni Enti gli ingombranti vengono ritirati a pagamento. Si potrebbe pensare di attivare tale tipo di gestione.  Si è rimasti d’accordo che tale procedura e tutto quanto riguarda la sensibilizzazione (calendari, ecc.) formerà oggetto di un diverso appalto.
Alle ore 19,30 entrano i Consiglieri Soddu Marina e Talloru Pantaleo. I Consiglieri presenti sono pertanto 14 e gli assenti 3.
Il Consigliere Mario Grecu osserva che si è passati dalla raccolta classica a quella differenziata e la risposta dei cittadini è stata encomiabile. Il problema dell’abbandono dei rifiuti in campagna è dato dall’impunità dei trasgressori per la mancanza di vigilanza e controllo. Si potrebbe pensare  di integrare l’appalto con una sorta di servizio di controllo sul territorio per evitare tali abbandoni. Una soluzione potrebbe essere quella dell’ecocentro comunale e per l’olio esausto dei motori si potrebbe chiedere di disporre di un apposito contenitore, vista la positiva esperienza del progetto di ritiro sperimentale dell’olio vegetale. Per quel che riguarda il conferimento  delle gomme e delle batterie ciò non è possibile data l’esistenza di consorzi obbligatori per il sistema di vendita e per gli esercizi di autoriparazione. Il ritiro porta a porta evita l’utilizzo dei cassonetti specifici in modo distorto. Per il servizio spazzamento stradale occorre effettuare un ragionamento  supportato da dati specifici. Ritiene positivo che si apra la discussione e che tutti i Consiglieri possano portare il loro apporto.
Il Sindaco precisa che per lo spazzamento si copre una parte delle esigenze del paese. La ditta ha un piano di spazzamento stradale e relaziona al Comune. Una prima difficoltà è quella relativa al controllo e un’altra è stata tutta interna all’appaltatore  in quanto i rapportini non coincidevano con la fatturazione.  Ultimamente vi è la disponibilità di personale per provvedere alla pulizia degli spazi urbani, grazie agli interventi a sostegno delle nuove povertà, e con altri interventi similari si potrebbe ridurre il costo del servizio di spazzamento. Occorre portare a conoscenza anche dei cittadini i giorni di spazzamento in modo che anch’essi possano controllare, provvedendo anche a non parcheggiare i mezzi nei giorni e nelle strade interessate dai turni di pulizia. 

Il Consigliere Umberto Pinna  ritiene molto utile la discussione in corso sulla qualità e le prospettive del servizio. Vi sono diversi aspetti sui quali considera necessario soffermarsi. Occorre sensibilizzare gli utenti sul servizio per cui occorre stanziare alcune somme per questa finalità. Per quanto riguarda gli oli esausti occorre istituire la raccolta mediante la realizzazione dell’ecocentro. Si deve stabilire l’opportunità di confermare  o meno l’affidamento dello spazzamento  con l’eventualità di gestirlo in economia. 

Il Sindaco precisa che sarebbe dell’idea di ridurre la superficie delle aree di spazzamento da affidare in appalto.

Il Consigliere Emanuela Tumminia chiede se  il conferimento dell’umido tramite normali  buste di plastica costituisca un problema rilevante per la produzione di compost. Alla conferma del Sindaco considera necessario prevedere il conferimento con buste riciclabili. Dal primo Gennaio 2010  ci saranno nuovi divieti all’utilizzo delle buste di plastica.
Il Consigliere Angelo Frau  rileva che in alcuni Comuni è stato incentivato lo smaltimento domestico dei rifiuti organici con il conferimento agli utenti di apposite “compostiere”.

Il Sindaco ricorda che con l’umido si produce il compost che consente utili aziendali.

Il Consigliere Mauro Tiddia ritiene  opportuno fare le riflessioni su due questioni. Si è partiti con un servizio in modo associato e in questo momento si può valutare se continuare con questa modalità di gestione o provvedere con un appalto proprio. Con il CISA pur con alti  e bassi  la gestione può essere considerata  valida. La gestione diretta del servizio non è praticabile anche e soprattutto per quanto riguarda le spese del personale e la forza lavoro disponibile. I singoli elementi sui quali incidere sono quelli di privilegiare e migliorare la raccolta porta a porta. Considera valida anche la realizzazione di un ecocentro che  può migliorare la portata del servizio togliendo tutte le scusanti agli utenti indisciplinati.  Non è entusiasta dei “cassonetti rosa”, andrebbero ridotti di numero e posti in posizioni defilate. Dal punto di vista tecnico suggerisce la predisposizione di norme contrattuali dettagliate  sulle modalità  del servizio evitando per quanto possibile aree grigie. Alcuni accorgimenti devono essere attivati quali le segnalazioni dei disservizi da parte dei cittadini.  E’ auspicabile, altresì, un monitoraggio periodico che si potrebbe realizzare mediante un questionario. Rivendica la disponibilità di dati relativi alle previsioni di spesa più realistici e tempestivi da parte del CISA per consentire i necessari conteggi e determinazione dell’ammontare effettivo del costo del servizio. Se il prezzo varia occorre opportunamente giustificarlo.  Un nuovo appalto dovrà prevedere maggiori certezze in ordine ai costi che ricadono sul cittadino.  Sull’inciviltà che caratterizza l’abbandono dei rifiuti ritiene opportuno farvi fronte stanziando fondi di bilancio per avviare una campagna di sensibilizzazione con progetti da attivare nelle scuole a partire dalla primaria.
Il Sindaco riprende la problematica del GPS da installare  sui nuovi mezzi, strumento che consentirebbe un puntuale riscontro sulle caratteristiche del servizio offerto ma ad un  costo più elevato di esercizio. Ad esempio, il mezzo che opera a Serrenti deve andare direttamente a conferire in discarica.  Il GPS   serve per verificare  il rispetto di questa  regola.  Sull’uso di questo GPS c’è anche una questione di privacy, ma sono problematiche risolvibili, e ciò consentirebbe la possibilità di un controllo immediato. Buona parte delle situazioni d’incertezza sul costo annuale del servizio è dovuta alla mancata definizione di alcune problematiche che si trascinano nel tempo.  Il nuovo servizio avrà probabilmente un numero di comuni inferiore rispetto a quelli che avevano aderito alla gestione in scadenza.

Il Consigliere Silvano Soddu solleva la questione dei contenziosi tra  il CISA e la ditta appaltatrice SAM, relativa a cifre consistenti. Chiede se le somme relative ai contenziosi siano state conferite dai comuni. Ritiene che non sia giusto che per l’inciviltà di pochi si affrontino spese aggiuntive per la generalità degli utenti. Pone quindi l’attenzione sulla grande quantità di volantini che riempiono le strade del paese.

Il Sindaco fa presente che i comuni versano la loro quota a copertura della spesa, e nel caso in cui vi sono servizi irregolari il CISA contesta l’irregolarità e non paga le fatture per la parte di prestazioni non effettuate. La SAM contesta questo mancato pagamento, e sulle somme dovute ha caricato anche gli interessi. Il CISA non poteva pagare delle fatture per servizi non erogati.
Il Consigliere Pantaleo Talloru fa riferimento alle norme che incentivano l’acquisto degli elettrodomestici di classe A e A+. Per avere l’incentivo occorre dimostrare di aver rottamato il vecchio elettrodomestico. Occorre chiedere al CISA di fornire la dovuta certificazione.

Il Consigliere Anna Rita Corda ricorda che la legge prevede l’obbligo per le aziende agricole di non disperdere nell’ambiente i contenitori e i residui dei presidi sanitari. Questo problema deve essere affrontato non solo   a livello comunale, ma anche al livello regionale. Altro problema è quello al passaggio dalla tassa alla tariffa, intesa come corrispettivo per quantità e qualità del conferimento, che tecnicamente può essere effettuato anche in tempi ragionevoli in quanto i contenitori contengono un microchip con i dati dell’utente. Il controllo sul puntuale rispetto delle modalità di conferimento deve includere anche la vigilanza ambientale con conseguente repressione dei casi di incivile abbandono dei rifiuti. Ci sono momenti in cui il personale addetto potrebbe essere dedicato in modo più puntuale  a tale adempimento.
Il Sindaco ringrazia i Consiglieri per l’ampia e partecipata discussione, che ha analizzato problematiche utili alla fase di impostazione del nuovo servizio, che sarà oggetto di confronto con il CISA e gli altri comuni interessati.
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